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UNIONE DEI COMUNI 
“PLATANI – QUISQUINA – MAGAZZOLO” 

(Bivona - Cianciana - San Biagio Platani - Santo Stefano Quisquina) 

Sede Legale ed Amministrativa: Cianciana, via Ludovico Ariosto n. 2 

Cap. 92012 - Tel. 0922/987703 - 0922/987705 - Fax 0922/987705 

Organo di Revisione Economico Finanziario 

 

Verbale n. 11/2022 
 
Oggetto: Programma triennale del fabbisogno di personale per il triennio 2022-2024. Piano annuale 

delle assunzioni 2022. 

 

L’anno 2022, il giorno 20 del mese di dicembre, presso la sede dell’Unione dei Comuni 

“Platani - Quisquina - Magazzolo” in Cianciana,  

20.12.2022 

l’Organo di Revisione Economico Finanziario dell’Ente 

composto dal Dott. Rag. Orazio Mammino in gestione monocratica,  

si è adunato per esaminare ed esprimere il relativo parere sulla proposta di deliberazione per la 

Giunta dell’Unione dei Comuni inerente all’approvazione della Programmazione del fabbisogno di 

personale per il triennio 2022-2024 e del Piano annuale delle assunzioni 2022. 

Premesso che: 

➢ l’Ente, con pec del 16.12.2022, ha provveduto a trasmettere la proposta di deliberazione per 

la Giunta dell’Unione dei Comuni avente ad oggetto: “Approvazione Piano Triennale del 

Fabbisogno del personale - triennio 2022-2024 e del Piano Annuale delle Assunzioni per l’anno 

2022”; 

➢ l’articolo 91, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e 

integrazioni, dispone che gli Organi di vertice delle Amministrazioni locali sono tenute alla 

programmazione triennale del fabbisogno del personale, comprensivo delle unità di cui alla 

Legge 12.03.1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale;  

➢ l’articolo 19, comma 8, della Legge 28.12.2001, n. 448, dispone che “a decorrere dall'anno 

2002 gli organi di revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al 

rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della legge 27 

dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio 

siano analiticamente motivate;  

➢ l’articolo 1, comma 557, della Legge 27.12.2006, n. 296, così come sostituito dall'articolo 

14, comma 7, della legge 30.07.2010, n. 122 e successive modifiche e integrazioni, recita: 

“ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione 

degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva 

e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in 

termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:  

a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso 

delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della 

spesa per il lavoro flessibile (lettera abrogata dall'articolo 16, comma 1, del Decreto-

legge 24.06.2016, n. 113, convertito, con modificazioni, con Legge 07.08.2016, n. 160);  
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b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 

attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle 

posizioni dirigenziali in organico;  

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche 

conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”;  

➢ l’articolo 1, comma 557 ter, della Legge 27.12.2006, n. 296, prevede “in caso di mancato 

rispetto della presente norma, si applica il divieto di cui all'articolo 76, comma 4, del Decreto 

Legge 25.06.2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 06.08.2008, n. 1331”; 

➢ l’articolo 1, comma 557 quater, della Legge 27.12.2006, n. 296, stabilisce “Ai fini 

dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito 

della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 

personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore 

della presente disposizione”;  

➢ l’articolo 6, comma 2, del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165, nel testo sostituito 

dall’articolo 4, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo 25.05.2017, n. 75, stabilisce “… 

nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse 

umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del 

personale, anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2°”;  

➢ il medesimo articolo prevede, altresì, “il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 

all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste dalla legislazione 

vigente”; 

➢ l’articolo 6, comma 3, del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165, nel testo sostituito 

dall’articolo 4, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo 25.05.2017, n. 75, recita: “in sede 

di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza 

della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati 

e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite 

finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del 

decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni della legge 7 agosto 2012, n. 

135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura 

dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente”; 

➢ l’articolo 6, comma 6, del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165 e successive modifiche e 

integrazioni, recita: “le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui 

al presente articolo non possono assumere nuovo personale2”;  

➢ l’articolo 35, comma 3 bis, del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165, nel testo, da ultimo 

inserito per effetto dell’articolo 1, comma 401, della legge 24.12.2012, n. 228 e 

successivamente modificato dall’articolo 6, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo 

25.05.2017, n. 75, recita: “le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della programmazione 

triennale del fabbisogno, nonché del limite massimo complessivo del 50 per cento delle risorse 

finanziarie disponibili ai sensi della normativa vigente in materia di assunzioni ovvero di 

contenimento della spesa personale, secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti 

di finanza pubblica e, per le amministrazioni interessate, previo espletamento della procedura 

di cui al comma 4, possono avviare procedure di reclutamento mediante concorso pubblico: 

 
1 in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i 

rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 
stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si 
configurino come elusivi della presente disposizione. 
2 l’articolo 22 del Decreto Legislativo 25.05.2017, n. 75 prevede al comma 1 che “le linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all'articolo 6-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte 

dall'articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In sede di 

prima applicazione, il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato 

dal presente decreto, si applica a decorrere dal 30 marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta 

giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo”. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0133.htm#76
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0133.htm#76
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a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 percento di quelli banditi, a favore dei 

titolari del rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di 

pubblicazione dei bandi, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze 

dell’amministrazione che emana il bando; 

b) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l’esperienza 

professionale maturata dal personale di cui alla lett. a) e di coloro che, alla data di 

emanazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di contratto di lavoro flessibile 

nell’amministrazione che emana il bando; 

➢ l’articolo 11, comma 4-bis, del Decreto Legge 24.06.2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 11.08.2014, n. 114 e successive modifiche e integrazioni, 

relativamente al personale a tempo determinato, prevede che le limitazioni previste 

dall’articolo 9, comma 28, del Decreto Legge 31.05.2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

con Legge 30.07.2010, n. 122, non si applicano agli Enti Locali in regola con l’obbligo di 

riduzione delle spese di personale di cui all’articolo 1, comma 557 e 562, della Legge 

27.12.2006, n. 2963; 

➢ l’articolo 3 della Legge 19.06.2019, n. 56 prevede misure per accelerare le assunzioni mirate 

e il ricambio generazionale della P.A.; 

➢ l’articolo 33, comma 2, del Decreto-legge 30.04.2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 28.06.2019, n. 58, modifica radicalmente il meccanismo di calcolo delle capacità 

assunzionali, rinviando la data di entrata in vigore del nuovo sistema solo dopo l’emanazione 

di un Decreto del Ministero della Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e il Ministero dell’Interno; 

➢ con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 

Pubblica del 17.03.2020 recante “misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni”, il Ministero della Pubblica Amministrazione, 

di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e il Ministero dell’Interno,  in  

attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 33, comma 2, del Decreto Legge 30.04.2019, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28.06.2019, n. 58, provvede ad individuare 

i valori soglia, differenziati per fascia demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  

per  tutto   il personale,   al    lordo    degli    oneri    riflessi    a    carico dell'amministrazione, 

e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  considerate  al  

netto  del  fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, nonché ad 

individuare le percentuali massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo 

indeterminato per i  comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 

Tenuto conto che  

➢ l’articolo 20 del Decreto Legislativo 25.05.2017, n. 75 che prevede norme per il superamento 

del precariato nelle pubbliche amministrazioni; 

➢ l’articolo 20, comma 3, del Decreto Legislativo 25.05.2017, n. 75, statuisce: ”ferme restando 

le norme di contenimento della spesa di personale, le pubbliche amministrazioni, nel triennio 

2018-2020, ai soli fini di cui ai commi 1 e 2, possono elevare gli ordinari limiti finanziari per le 

assunzioni a tempo indeterminato previsti dalle norme vigenti, al netto delle risorse destinate 

alle assunzioni a tempo indeterminato per reclutamento tramite concorso pubblico, utilizzando 

a tal fine le risorse previste per i contratti di lavoro flessibile, nei limiti di spesa di cui all'articolo 

9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 20 luglio 2010, 

n. 122, calcolate in misura corrispondente al loro ammontare medio nel triennio 2015-2017 a 

condizione che le medesime amministrazioni siano in grado di sostenere a regime la relativa 

spesa di personale previa certificazione della sussistenza delle correlate risorse finanziarie da 

parte dell'organo di controllo interno di cui all'articolo 40-bis, comma 1, e che prevedano nei 

propri bilanci la contestuale e definitiva riduzione di tale valore di spesa utilizzato per le 

assunzioni a tempo indeterminato dal tetto di cui al predetto articolo 9, comma 28”; 

 
3 pertanto, la spesa complessiva non può superare quella sostenuta nell’anno 2009. 
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➢ l’articolo 33 del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni, 

ha introdotto l’onere di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di 

personale in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria con conseguente 

obbligo di comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

➢ le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la 

nullità degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative, che non 

attuano le procedure previste dall’articolo 33 del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165 e 

successive modifiche e integrazioni, ne rispondono in via disciplinare;  

➢ il Decreto Legislativo 15.06.2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 

della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183”, prevede che, salva diversa disposizione dei contratti collettivi, i lavoratori a 

tempo determinato non possono superare il 20% dei lavoratori a tempo indeterminato in 

forza al 1° gennaio dell’anno di assunzione; 

➢ il C.C.N.L. del Comparto Enti Locali del 21.05.2018 stabilisce che i dipendenti in part-time 

non possono superare il tetto del 25% della dotazione organica di ogni Categoria;  

➢ con la circolare del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione n. 3/2017 

del 23.11.2017 vengono forniti gli “Indirizzi operativi in materia di valorizzazione 

dell’esperienza professionale del personale con contratto di lavoro flessibile e superamento del 

precariato”, così come integrata dalla circolare 1/2018 del 09.01.2018; 

➢ con il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione del 

08.05.2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 173 del 

27.07.2018, vengono definite, ai sensi dell’articolo 6-ter, comma 1, del Decreto Legislativo 

30.03.2001, n. 165, come inserito dall’articolo 4, comma 3, del Decreto Legislativo 

25.05.2017, n. 75, le linee di indirizzo, che ne costituiscono parte integrante, volte ad 

orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi piani dei 

fabbisogni di personale; 

Tenuto conto che  

➢ la Corte Costituzionale, con la Sentenza n. 247/2017, ha formulato un’interpretazione 

dell’articolo 9 della Legge 24.12.2012, n. 243, in base alla quale l’avanzo di amministrazione 

e il Fondo pluriennale vincolato non possono essere limitati nel loro utilizzo; 

➢ la Corte Costituzionale, con successiva Sentenza n. 101/2018, nel dichiarare, altresì, 

l’illegittimità dell’articolo 1, comma 466, della Lege 11.12.2016, n. 232, ha sottolineato che 

“per quel che riguarda i tecnicismi contabili inerenti alle rilevazioni statistiche in ambito 

nazionale ed europeo, questa Corte ha affermato che essi possono essere elaborati 

liberamente dal legislatore, purché la loro concatenazione non alteri concetti base 

dell’economia finanziaria quali «risultato di amministrazione» e «fondo pluriennale vincolato» e, 

più in generale, non violi i principi costituzionali della copertura delle spese, dell’equilibrio del 

bilancio (articolo 81 della Costituzione) e della “chiamata” degli enti territoriali ad assicurare 

la sostenibilità del debito (articolo 97, primo comma, secondo periodo, della Costituzione)”.  

➢ nella delibera n. 20/SSRRCO/QMIG del 17 dicembre 2019, la Corte dei Conti - Sezioni 

Riunite in sede di controllo, ha affermato che:  

1. “Gli enti territoriali hanno l’obbligo di rispettare il pareggio di bilancio sancito dall’art. 9, 

commi 1 e 1-bis, della L. n. 243 del 2012, anche quale presupposto per la legittima 

contrazione di indebitamento finalizzato a investimenti (art. 10, comma 3, L. n. 243 del 

2012)”, da interpretare secondo i principi di diritto enucleati dalla Corte costituzionale 

nelle sentenze n. 247/2017, n. 252/2017 e n. 101/2018, che hanno consentito l’integrale 

rilevanza del risultato di amministrazione applicato e del Fondo pluriennale vincolato;  

2. “I medesimi enti territoriali devono osservare gli equilibri complessivi finanziari di bilancio 

prescritti dall’ordinamento contabile di riferimento (aventi fonte nei D.Lgs. n. 118 del 

2011 e D.Lgs. n. 267 del 2000, nonché, da ultimo, dall’art. 1, comma 821, L. n. 145 del 

2018) e le altre norme di finanza pubblica che pongono limiti, qualitativi o quantitativi, 

all’accensione di mutui o al ricorso ad altre forme di indebitamento”; 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10SE0001881375,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10SE0001942898,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000842458ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000842458ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=05AC00009854,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=05AC00009837,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART22,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10SE0001881375,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10SE0001883388,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10SE0001942898,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART841,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART0,__m=document
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➢ l'articolo 1, commi 820 e seguenti, della Legge 30.12.2018, n. 145, prevede che a decorrere 

dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 

2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento 

e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di 

amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle 

disposizioni previste dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118”. Detti enti si considerano in equilibrio 

in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione è 

desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto 

della gestione previsto dall’allegato 10 del D.Lgs. n. 118 del 2011. 

➢ con il Decreto 1° agosto 2019 sono stati individuati i 3 saldi che consentono di determinare 

gradualmente l’equilibrio di bilancio a consuntivo, ovvero:  

- W1 Risultato di competenza  

- W2 Equilibrio di bilancio  

- W3 Equilibrio complessivo. 

➢ la commissione ARCONET, nella riunione del 11 dicembre 2019, ha precisato che il Risultato 

di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli 

equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) 

svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la 

relazione con il risultato di amministrazione. 

Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non 

negativo, ai fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui all’articolo 1, comma 821, 

della Legge 30.12.2018, n. 145, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio 

(W2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a consuntivo, la copertura 

integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli 

accantonamenti di bilancio. 

➢ della circolare del 09.03.2020 n. 5, della Ragioneria Generale dello Stato, che fornisce 

chiarimenti sulle regole di finanza pubblica per gli enti territoriali, di cui agli artt. 

9 (Equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali ) e 10 (Ricorso all'indebitamento da 

parte delle regioni e degli enti locali) della Legge 24.12.2012, n. 243; 

➢ ad avviso della Ragioneria Generale dello Stato, la Corte Costituzionale ha voluto distinguere 

tra obblighi di fonte comunitaria a carico dell’intero comparto e gli obblighi a carico del 

singolo Ente, portando a ritenere, in sostanza, che il saldo, come formalmente definito 

dall’articolo 9 della Legge 24.12.2012, n. 243 (saldo tra entrate e spese finali), è valido solo 

per il comparto degli enti nel suo complesso, mentre gli equilibri del singolo ente territoriale 

devono tenere conto anche dell’utilizzo del risultato di amministrazione e del Fondo 

pluriennale vincolato anche alimentato da debito; 

➢ la Ragioneria Generale dello Stato fa presente, altresì, che in queste due sentenze è stato 

stabilito, ai sensi dell’articolo 9 della Legge 24.12.2012, n. 243 e dell’articolo 1, commi 820 e 

seguenti, della Legge 30.12.2018, n. 145, l’obbligo del rispetto:  

a. degli equilibri di cui all’articolo 9 della citata Legge 24.12.2012, n. 243 (saldo tra il 

complesso delle entrate e delle spese finali) a livello di comparto;  

b. degli equilibri di cui al Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 118 e successive modifiche e 

integrazioni (saldo tra il complesso delle entrate e il complesso delle spese, ivi inclusi 

avanzi di amministrazione, debito e Fondo pluriennale vincolato) a livello di singolo Ente; 

➢ nel caso di mancato rispetto ex post, a livello di comparto, dell’art. 9, comma 1-bis, L. n. 243 

del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, senza utilizzo avanzi, senza 

Fondo pluriennale vincolato e senza debito), gli enti territoriali della regione interessata, 

compresa la regione medesima, devono adottare misure atte a consentirne il rientro nel 

triennio successivo.  

La RGS, tenendo conto del rispetto, in base ai dati dei bilanci di previsione 2019-2021, a 

livello di comparto, dell’equilibrio di cui al richiamato art. 9, comma 1-bis, della L. n. 243 del 

2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, senza utilizzo avanzi, senza 

Fondo pluriennale vincolato e senza debito), ritiene che gli enti territoriali osservino il 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10SE0001881375,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10SE0001881375,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10SE0001942898,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART325,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000880545ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART841,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART0,__m=document
http://www.quotidianopa.leggiditalia.it/cgi-bin/downloader.cgi?OPERA=PK&FILE=10238331_5_2020.pdf
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART22,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART21,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
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presupposto richiesto dall’art. 10 della L. n. 243 del 2012 per la legittima contrazione di 

operazioni di indebitamento nel biennio 2020-2021.  

Analogo monitoraggio preventivo sarà effettuato per gli anni successivi, a decorrere dai 

prossimi bilanci di previsione 2021-2023. 

Restano, comunque, ferme, per ciascun ente, le disposizioni specifiche che pongono limiti 

qualitativi o quantitativi all’accensione di mutui o al ricorso ad altre forme di indebitamento, 

nonché l’obbligo del rispetto degli equilibri di cui ai decreti legislativi n. 118 del 2011 e n. 

267 del 2000 (anche a consuntivo, come prescritto dall’art. 1, comma 821, L. n. 145 del 

2018); 

Richiamate  

➢ le deliberazioni della Corte dei Conti - Sezione Autonomie n. 27/2015 e n. 16/2016, che 

confermano la riduzione del rapporto spesa personale/spesa corrente, individuando quale 

parametro temporale fisso ed immutabile il valore medio della spesa effettivamente 

sostenuta negli esercizi 2011-2013;  

Dato atto che 

➢ la ricognizione annuale delle condizioni di soprannumero e di eccedenza del personale è 

stata effettuata con deliberazione di Giunta dell’Unione dei Comuni n. 17 del 19.05.2022, 

ad esito della quale non risultano sussistere nei relativi settori situazioni di eccedenze o 

soprannumero di personale per l’anno 2022 (ex articolo 33 del Decreto Legislativo 

30.03.2001, n. 165, come riscritto dall’articolo 16 della Legge 12.11.2011, n. 183); 

➢ l’Ente non ridetermina la Dotazione Organica del Personale per l’anno 2022 e seguenti 

con la proposta di deliberazione de quo, per cui rimane confermato quanto previsto nella 

deliberazione della Giunta Dell’Unione dei Comuni n. 15 del 21.11.2016;  

➢ è assicurata la riduzione delle spese del personale ai sensi dell’articolo 1, comma 557, della 

Legge 27.12.2006, n. 296 e successive modifiche e integrazioni; 

➢ è rispettato il limite delle assunzioni a tempo determinato previsto dall’articolo 9, comma 28, 

del Decreto-legge 31.05.2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30.07.2010, 

n. 122 e successive modifiche e integrazioni;  

➢ con deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni n. 10 del 27.06.2011 l’Ente ha 

adottato il vigente ‘Regolamento Comunale di Organizzazione e di Funzionamento dei Settori, 

dei Servizi e degli Uffici”; 

➢ con deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni n. 18 del 19.05.2022 l’Ente ha 

adottato il Piano Triennale delle azioni positive 2022-2024 di cui all’articolo 48, comma 1, 

del Decreto Legislativo 11.04.2006 n. 198 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246"; 

➢ l’Ente non ha adottato il Piano delle Performance e degli Obiettivi4 per l’anno 2022;  

➢ l’Ente non ha aderito a intese e/o ai patti di solidarietà orizzontale ai sensi dell’articolo 1, 

comma 508, della Legge 11.12.2016, n. 232; 

➢ l’Ente ha attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti di cui all’articolo 

27 del Decreto-legge 24.04.2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

23.06.2014, n. 89 e successive modifiche e integrazioni; 

➢ l’Ente ha attivato la procedura di trasmissione dei bilanci e dei dati contabili alla Banca Dati 

delle Amministrazioni Pubbliche – B.D.A.P. - in ossequio alle modalità previste dal Decreto 

del Ministro dell’Economia e delle Finanze 12.05.2016 emesso in applicazione dell’articolo 

13 della legge 31.12.2009 n. 196 e dell’articolo 4, commi 6 e 7, del Decreto Legislativo 

23.06.2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni; 

 

 

 

 
4 ex articolo 10, comma 5, del Decreto Legislativo 27.10.2009, n. 150, che per gli Enti locali è unificato nel P.E.G. 
(articolo 169, comma 3-bis, del TUEL). 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART22,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000779455ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000803574ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART841,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART0,__m=document


Piano triennale Fabbisogno Personale 2022-2024 – Unione Comuni Pag. 7 

Atteso che  

➢ la media del tetto di spesa del personale, di cui all’articolo 1, comma 557 quater, della Legge 

27.12.2006, n. 296 e successive modifiche e integrazioni, è pari ad euro 179.889,28, come 

si può evincere nel prospetto seguente: 

Spese per il Personale Media 2011-2013 

Spese macro aggregato 101 167.443,67 

Spese macro aggregato 103 0,00 

Spese macro aggregato 102  12.445,61 

Altre spese di personale 0,00 

Totale spese di personale 179.889,28 

Componenti escluse 0,00 

Componenti soggetti al limite di spesa 179.889,28 

Visti 

➢ il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali” e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 239 in materia di 

funzioni dell'Organo di Revisione;  

➢ il Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed 

integrazioni;  

➢ il Decreto Legislativo 10.08.2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

➢ i principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

➢ la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati pubblicati sul sito Arconet 

– Armonizzazione contabile enti territoriali - ed in particolare il principio contabile applicato 

4/2; 

➢ lo Statuto dell’Ente ed il Regolamento di Contabilità; 

➢ i pareri favorevoli di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore Amministrativo 

e di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Settore Finanziario; 

 

Premesso quanto sopra e fermo restando ogni eventuale azione consequenziale 

esprime  

parere favorevole alla proposta di deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni avente ad 

oggetto: “Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno del personale - triennio 2022-2024 e del Piano 

Annuale delle Assunzioni per l’anno 2022”.  

 

Del ché si dà atto della presente seduta con il presente verbale che, previa lettura, viene 

confermato dalla sottoscrizione che segue. 

 

L’Organo di Revisione Economico Finanziario 

         Orazio Mammino 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=

